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Per la vicenda del progetto di colpo di Stato 
e degassato al centro di Saxa Rubra 
sono finite in manette quattro persone 
«Cospirazione politica mediante accordo» 

Secondo gli inquirenti il piano eversivo 
era stato ideato solo per essere scoperto 
Si voleva così alimentare un clima di tensione 
Minacce all'editore che denunciò la manovra 

Il Sìsde dietro r«attacco» alla Rai 
Arrestati tre estremisti di destra e una spia in gonnella 
Quattro ordini di custodia cautelare, nell'ambito 
dell'inchiesta sul presunto golpe che prevedeva, 
tra le altre cose, l'occupazione del centro Rai di 
Saxa Rubra. Tra gli arrestati, una dipendente del 
Sisde, Marzia Petaccia, 33 anni. Al protagonista 
della vicenda, Giovanni Marra, viene contestato il 
reato di «cospirazione politica mediante accor
do». L'ennesimo tentativo di «depistaggio»? 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

• V ROMA Un altro duro col
po aMa credibilità del Sisde, il 
servizio segreto civile che di
pende dal ministero dell'Inter
no. Nell'ambito dell'inchiesta 
su un presunto piano golpista ; 
che mirava, tra le altre cose, al
l'occupazione del centro Rai 
di saxa Rubra, la procura di 
Roma ha emesso, ieri, quattro , 
ordini di custodia cautelare. 
Tra le persone arrestate, pro
prio un'agente del Sisde. Si 
chiama Marzia Petaccia, ha 33 ', 
anni, sarebbe - stando alle pri
me, laticose, indiscrezioni -
una dipendente amministrati
va! del servizio. «Una semplice 
segretaria», ... rispondono, ; 
preoccupati, i suoi superiori. :' 
Vedremo se di "semplice se
gretaria» si tratta. Per il mo
mento, sappiamo che a lei sa-

• rebbero stati •: contestati due . 
reati nient'affatto minori. Vio
lazione di segreti d'ufficio e fa
voreggiamento. ••- Favoreggia
mento nei confronti di chi e 
pcrqualefine? --- --•• <-•-•-' .-. 

Nei confronti di'Giovanni 
Marra, pilota dcll'Ati e, si voci
fera, estremista di destra. An-
ch'eglt in carcere, e con un'i
potesi di reato ben più grave: 
cospirazione politica, l/z altre 
due persone raggiunte da 
provvedimenti '• giudiziari s i . 
chiamano Roberto Noe, ex le
gionario, e Vittorio Fonili. Mar
zia Petaccia - dice il tam-tam ; 
delle indiscrezioni - avrebbe 
fornito inlormazion1 riservate a : 
Fenili: «Guarda che la procura 
di Roma sta indagando sul tuo 
amico». . Su Giovanni Marra, 
cioè. - • - ••• ••:••• - •'• 

Il riserbo dei giudici e massi
mo. Anche perche l'inchiesta, 
oltre a lambire pericolosamen
te un apparato dello Stato, sta • 
vivendo, tecnicamente, un 
cambio di paternità. Nata a 
Trento, l'ha condotta, per alcu
ni mesi, il sostituto procuratore 
li-onardo Agueci, ora passa -
nelle mani di'Silvcrio Piro, dato 
che il primo si trasferisce a Pa
lermo. Ieri. Agueci ha smentito 
(in una dichiarazione all'a
genzia di stampa Ansa) l'indi
screzione sull'arresto deli'a- ' 
gente segreta. Ma. mentre il 
giudice smentiva, altre, autore
voli, fonti confermavano la 
bontà dell'indiscrezione. Ac- ,. 
ereditata, per altro, da alcuni 
indizi -esterni», che facevano 
intuire un clima elettrico. Una 
riunione in procura, tra Ague
ci, Frisani e Torri, titolari del
l'inchiesta sui -fondi neri». Le 
preoccupate incertezze del Vi
minale, con il ministro Manci- • 
no che. uscendo da un'audi
zione in commissione Antima
fia, dice ai giornalisti: -Di que-

. sta storia non so niente. Vado 
a informarmi...». ... .-. 

L'inchiesta era partita da un 
esposto-denuncia presentato 
dall'editoredi Trento, Eugenio 
Pellegrini (al quale nei giorni 
scorsi e stata recapitata una 
busta con dentro un proietti

le), al sostituto procuratore 
Giovanni Kessler. L'uomo ave
va portato un nastro con la re
gistrazione di un incontro av
venuto a fine maggio all'hotel 
Excelsior di Roma tra due uo
mini, una donna e Renzo Pam-
palon, un ex legionario di 43 
anni, fondatore di una scuola 
di sopravvivenza. 1 due uveva-
no chiesto all'ex legionario di 
addestrare un manipolo di 
mercenari con il compito di 
assaltare la sede Rai di Saxa 
Rubra, nell'ambito di un tenta
tivo di colpo di Stato. 11 piano 
prospettato era piuttosto avve
niristico: 15 mercenari annali 
di mitra e bazooka avrebbero 
dovuto difendere il centro Rai 
per due giorni, mentre altri gol
pisti avrebbero assaltato mini
steri e caserme, usando anche 
una bomba ai neutroni, un or
digno che fa strage di persone 
ma lascia intatti gli edifici. 

I due raccontarono a Pam-
palon che nell'operazione era 
previsto anche l'impiego di eli
cotteri sovietici M18 Taurus, 
che sarebbero stati fatti arriva
re dalla Polonia come velivoli 
civili e poi sarebbero stati riar
mati in un aeroporto italiano. 
L'ex legionario si mostrò inte
ressato o chiese un compenso 
di 11 miliardi. Poi tutto fini nel 
nulla. 

II p roge t to golpista, eviden
temente, era folle e irrealizza
bile. Una circostanza di cui si 
sono mostrali perfettamente 
consapevoli gli stessi inquiren
ti romani, che non a caso han
no ipotizzato contro Giovanni 
Marra il reato di «cospirazione 
politica mediante accordo» e 
quello di favoreggiamento nei 
confronti degli altri. Se si fosse 
trattato di un vero tentativo di 
colpo di stato i reati contestati 
sarebbero stati altri, come as
sociazione sovversiva o banda 
armata. Invece no. Perché? Evi
dentemente, il progetto golpi
sta era stato preparato solo 
perchò (osse scoperto e si 
creasse una situazione di allar
me. Insomma c'è chi ha inte
resse ad alimentare una strate
gia di tensione e terrorismo 
psicologico per condizionare 
la tormentata fase di transizio
ne politica. Forse anche per 
questo l'inchiesta ha fatto regi
strare continue fughe di noti
zie, sulle quali gli stessi magi
strati hanno disposto accerta
menti. • 

L'indagine, comunque, pro
segue. Dalla -traccia» di Saxa 
Rubra gli inquirenti sono riu
sciti a ricostruire uno scenario 
più complesso: accanto alle 
vagheggiate ipotesi golpiste 
emergono traffici di armi ben 
più concreti. Ma, anche in que
sto caso, vicino ai trafficanti c'è 
la presenza di uomini legati a 
Iiczzi dello Stato, che svolgono 
un ruolo di intermediazione 
tra acquirenti e compratori. È 
una pista che porterà i giudici 
molto lontano. 

Qui a sinistra il 
centro Rai di 
Saxa Rubra: 
sotto il capo . 
della polizia 
Parisi e il 
ministro 
Mancino, in 
alto a destra 
Prospero 
Gallina ri 
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All'Antimafia il ministro 
Parisi e Scotti negano: 
»Nessun 007 dietro sequestri 
Kassam, Celadon e Casella» 

Seirvizi e Viminale pagavano i riscatti? 
Mancino: «Non è vero, lo giuro» 
«Non abbiamo mai pagato riscatti con i fondi riser
vati del Viminale». Lo hanno giurato ieri all'Antima
fia il ministro dell'Interno Mancino, l'ex ministro 
Scotti e il capo della Polizia Parisi. Molte le contrad
dizioni nelle tré deposizioni. Mancino: «Non abbia
mo pagato neppure i confidenti». Scotti: «1 confiden
ti c'erano e pagavamo». E Parisi illustra le cifre: « 100 
milioni per il sequestro Kassam e 300 per Ghidini». 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. I fondi riservati 
del Sisde e del Viminale usati 
per pagare i riscatti? Interro
gati dalla Commissione anti
mafia, il ministro dell'Interno 
Mancino, il capo della Polizia 
Parisi e l'ex ministro Scotti 
hanno giurato di no. Ma i 
dubbi restano. Perchè mini
stro, ex ministro e capo della 
polizia si sono contraddetti e 
proprio affrontando i punti 
più caldi della vicenda. 

Mentre Mancino ha dichia
rato che durante la sua gestio
ne i (ondi riservati non sono 
stati utilizzati neppure per pa
gare ì confidenti. Scotti ha in-
vece ammesso di aver inverti
to, durante i suoi 20 mesi al 

Viminale, centinaia di milioni 
proprio per pagare gli infor
matori. In questo sorretto da 
Parisi che ha indicato le dire 
investite sequestro per seque
stro. Dubbi resi ancora più 
forti dalle dichiarazioni del 
procuratore di Locri Rocco 
Lombardo, che poche setti
mane fa in una intervista al 
Gr2 ha ipotizzato che -fondi 
dello Stalo» vennero utilizzati 
per il pagamento del riscatto 
di Roberta Ghidini. 

•Durante la mia gestione 
posso giurare che neppure 
una lira del Viminale è stata 
spesa per pagare i riscatti». 
Teso e contrariato per questa 
ennesima tegola targata Sisde 

cadutagli sulla testa, il mini
stro ha insistito: «Cosi mi han
no sempre detto Parisi e gli al
tri responsabili, lo gli credo, 
poi Mesina dice il contrario, 
afferma che per la liberazione 
del piccolo Karouk Kassam il 
Sisde ha pagato, e io che pos
so fare? Aprire un'inchiesta, 
smentire il capo della Polizia, 
dare credito a un bandito?». 
Mancino ha escluso finanche 
che delle somme siano state 
impegnale per pagare confi
denti o informatori, perche 
•se sono stati pagati dei confi
denti il ministro non è tenuto 
a saperlo: non ho ne il diritto, 
ne il dovere di saperlo. E co
munque ci può essere finan
che il segreto di Stato». Una ri
sposta che ha indispettito i 
commissari Brutti e Baritono 
del Pds e Galasso della Rete. 

. -Mancino - ha detto quest'ul
timo - ha teorizzato il diritto 
dovere di ignorare, a questo 
punto il principio della re
sponsabilità politica va a farsi 
benedire». 

•Per quali sequestri sono 
siati pagati i confidenti? !'. 
quando il pagamento di un 

informatore può far configu- , 
rare invece il pagamenlo di 
un vero e proprio riscatto?». • 
Questa la domanda posta dal 
presidente dell'Antimafia Lu- . 
ciano Violante all'ex ministro 
Scotti. Un vero esperto, che in ,-
venti mesi di permanenza al • 
Viminale ha collezionato ben : 
19 sequestri ' di persona. 
-Escludo - ha risposto Scotìi-
il pagamento di riscatti, men- • 
tre confermo l'utilizzo di fon
di riservali del ministero per 
acquisire informazioni da 
confidenti». Ma quanti soldi 
sono stati spesi? l/i ha chiari-, 
to il capo della Polizia Vin
cenzo Parisi. Cento milioni • 
per pagare confidenti durante 
il sequestro di Farouk Kas
sam. almeno 1500 nel caso di 
Roberta Ghidini, altrettanti , 
per la cattura di latitanti. Si 
tratta di informazioni pagate 
subito dopo aver raggiunto il 
risultato -della cattura dei se
questratori» , ha precisato Pa
risi. «Mai - h a poi giurato-so
no stati utilizzali londi riserva
li del Sisde e del Viminale per 
pagare i riscatti». . - . • 

Il giallo però rimane. Dopo 

la liberazione di Cesare Ca
sella, in mano ai rapitori per 
743 giorni giorni, avvenuta 
dopo il pagamento di un ri
scatto miliardario, il capo dei 
sequestratori Pino Strangio ri
velò che i servizi volevano 
comprare il ragazzo dalla co
sca di San Luca. Sette miliar
di, invece, costò la liberazio
ne di Carlo Celadon, di questi 
due non vennero pagati dalla 
famiglia. Vittorio lerinò. se
questratore di Roberta Ghidi
ni, dichiarò che almeno 500 
milioni del riscatto vennero 
versati dalla polizia. Infine, il 
giallo Kassam. il bambino se
questrato in Sardegna il 15 
gennaio 1992 e rilascialo do
po sei mesi di prigionia: un 
miliardo e duecento milioni 
del riscatto sarebbero stati 
pagati alla banda di Matteo 
Boe rispettivamente dal Vimi
nale e dal Sisde. Lo sostenne, 
pochi giorni dopo la libera
zione di Farouk, Grazianeddu 
Mesina, ex re del Supramon-
tc, arrestato in stranissime cir
costanze il 29 luglio di que
st'anno. Una vendetta per 
aver parlalo troppo? I dubbi 
restano e sono ancora tanti. 

Il Tribunale di sorveglianza 
nega la sospensione della pena 
all'ex br malato di cuore 
condannato per il delitto Moro 

Gallinari resterà 
in cella a Rebibbia 
«Può curarsi lì» 
Il brigatista rosso Prospero Gallinari resta in carce
re. Anche se il suo cuore è gravemente malato. 
Anche se rischia di morire da un momento all'al
tro. Il Tribunale di sorveglianza di .Roma ha re
spinto la richiesta di «differimento della pena». 
Motivazione: «Gallinari può curarsi ugualmente in 
cella. 11 quadro clinico non muterebbe certo fuori 
dal penitenziario di Rebibbia...». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Il Tribunale di 
sorveglianza di Roma ha sta
bilito che il brigatista rosso 
Prospero Gallinari deve con- , 
tinuare a curare il suo cuore 
malato nel c a d e r e di Rebib
bia. Per i giudici, o 11. in cella, 
o fuori, in libertà, la lo stesso: 
i farmaci tanto sono quelli, e 
anche i grandi rischi di mor
te, che corre in ogni momen
to. Per i giudici non c'è ragio- ' 
ne di clemenza. 

Gallinari. che è affetto da 
•cardiomiopatia ischemica», 
malattia di rara gravila per un 
cuore già aiutato da tre by
pass - uno dei quali ormai ri
dotto a minuscolo rottame -
aveva presentato domanda 
di -differimento della pena» 
nello scorso mese di aprile: 
un beneficio diverso, per in
tenderci, da quello ottenuto 
dal fondatore delle bierre Re
nato Curdo. Gallinari non 
chiedeva definitiva liberta; 
chiedeva invece di uscire dal 
penitenziario per potersi cu
rare meglio. Chiedeva che la 
pena gli fosse fatta scontare, 
quando -sarò in condizioni 
fisiche tali da jxjterla. uma
namente, scontare». 

Non l 'hanno ascoltato. E a 
niente, evidentemente, sono 
servite le dichiarazioni delle 
ex brigatiste Adriana Faran-
da e Arma Laura Braghetti 
che. esplicitamente la prima 
e allusivamente la seconda, 
lo hanno scagionato dall'ac
cusa di essere l'assassino 
materiale di Aldo Moro. 

Gallinari. che non ha mai 
collaborato con giudici e po
liziotti, e che non è pentito, è 
accusino di numerosi omici
di, ma tra questi è certamen
te quello di Aldo Moro ad 

averlo reso tragicamente ce
lebre. La verità storica emer
si) nelle ultime settimane, la 
testimonianza di due brigati
ste che non fu lui a sparare 
sul corpo di Aldo Moro ac-
cucciato nel bagagliaio della 
Renault A rossa, a molti era
no parsi buoni segnali; la 
tensione intorno al nome di 
Gallinari sembrava essersi in 
qualche modo allentata. Ma 
non e stato cosi, o comun
que i giudici non ci hanno 
badato. 

l-a sentenza del Tribunale 
di sorveglianza di Roma è 
molto simile, e in alcuni pas
si identica, a quella già emes
si), tre anni fa, dai giudici di 
Torino, competenti per via 
del (atto che quella volta la ri
chiesta di «differimento» era 
stata presentata dal direttore 
de! carcere di Novara, dove 
Gallinari era recluso. 

•La grave malattia di cui 
soffre Gallinari, pur non 
escludendo la morte improv
visa, non richiede [>erò una 
terapia particolare che non 
possa essere compiuta nel 
penitenziario di Rebibbia». 
•La terapia di cui ha bisogno 
Gallinari - sostiene il collegio 
- è farmacologica e quindi 
può essere sostenuta in car
cere con gli stessi effetti che 
avrebbe fuori dal carcere». 

È scoraggiata l'avvocata 
Valori, che segue le vicende 
penali di Gallinari: -Il Tribu
nale non ha tenuto conto 
neppure dello stress psicolo
gico che certamente accusa 
un malato costretto a vivere 
in cella... Dicono che non ci 
sono i termini per decidere 
l'esistenza di stress... Mah. io 
so soltanto che quell 'uomo 
sta morendo...». 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone russo si esten
do con una fascia di alte pressioni lino alla peni
sola iberica, attraverso l'Europa centrale ed in
teressando marginalmente le nostre regioni set
tentrionali. Immediatamente a sud di questa fa
scia anticiclonica notiamo un centro depressio
nario che localizzato sulla Sicilia mantiene feno
meni di cattivo tempo sulle regioni meridionali 
con qualche effetto marginale anche su quelle 
centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulle rogioni dell'Italia sot-
tentrionale scarsa attività nuvolosa di tipo varia
bile alternata ad ampie zone di sereno. Forma
zione di ncboie anche fitto sulla Pianura Padana 
specie nel settore centro-orientale e limitata-
merito alle ore notturne o quelle della prima mat-
tina.'Sulle regioni centrali alternanza di annuvo
lamenti e schiarite con possibilità durante il cor
so della giornata di addensamenti nuvolosi più 
consistenti che possono dar luogo a qualche 
pioggia isolata. Sulle rogioni meridionali cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse e 
nevicate sulle zone appenniniche al di sopra dei 
1300 metri. . 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti meridionali 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI: al Nord e al Centro condizioni di varia
bilità caratterizzate da formazioni nuvoloso e ir
regolarmente distribuite ora accentuate ora al
ternate a schiarite anche ampie. 
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